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N. 31.914 di repertorio N. 16.676 di raccolta 

--------------Verbale di assemblea straordinaria-------------- 

della società “Aeroporto di Firenze S.p.A.”, con sede in Fi- 

----------------------------renze,---------------------------- 

Via del Termine n. 11, capitale sociale euro 9.034.753,00 i.v. 

numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Firenze 

-------------------------03507510489-------------------------- 

---------------------REPUBBLICA ITALIANA---------------------- 

L’anno duemilatredici, il giorno ventuno del mese di marzo al- 

le ore diciannove e quaranta minuti--------------------------- 

-------------------21 marzo 2013 ore 19.40-------------------- 

In Firenze, Viale del Poggio Imperiale, n. 14----------------- 

Avanti a me dottor Fabrizio Riccardo FREDIANI, Notaio in Fi- 

renze, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di 

Firenze, Pistoia e Prato,------------------------------------- 

--------------------è presente il signor:--------------------- 

- MANES Vincenzo Ugo, nato a Venafro lì 1 aprile 1960, domici- 

liato per la qualità in Firenze, ove appresso, che interviene 

al presente atto non in proprio, ma nella sua qualità di Pre- 

sidente del Consiglio di Amministrazione e, come tale, di le- 

gale rappresentante della società “Aeroporto di Firenze 

S.p.A.” - in breve “AdF S.p.A.” - con sede in Firenze, Via del 

Termine n. 11, capitale sociale euro 9.034.753,00 

(novemilionitrentaquattromilasettecentocinquantatre e zero 

cent) interamente versato, numero di iscrizione nel Registro 

delle Imprese di Firenze e codice fiscale 03507510489.-------- 

Detto Comparente, della cui identità personale io Notaio sono 

certo, mi dichiara che, con avviso pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Parte II, n. 15 in data 5 

febbraio 2013, sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” del 5 febbraio 

2013, nonché sul sito Internet della Società, è stata convoca- 

ta, per il giorno 12 marzo 2013 alle ore 11.00 , in prima con- 

vocazione, in Firenze, Via del Termine n.11, presso 

l’Aeroporto di Firenze, in una sala, al terzo piano, del Nuovo 

Terminal, l’Assemblea dei Soci della società “Aeroporto di Fi- 

renze S.p.A.”, per discutere e deliberare sul seguente-------- 

----------------------ordine del giorno----------------------- 

«1. Proposta di adeguamento dello Statuto sociale alle dispo- 

sizioni introdotte dalla Legge 12 luglio 2011, n. 120 in mate- 

ria di parità di accesso agli organi di amministrazione e di 

controllo delle società quotate: modifica degli articoli 9, 10 

e 17 dello Statuto; deliberazioni inerenti e conseguenti.»,--- 

assemblea alla quale mi ha chiesto - nella suddetta qualità di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappre- 

sentante della predetta Società - il giorno dodici marzo del 

corrente anno, di assistere, per elevarne verbale.------------ 

Avendo a ciò aderito, do atto di quanto segue.---------------- 

Ai sensi dell’articolo 8 del vigente Statuto Sociale, alle ore 

undici e dieci minuti del giorno dodici marzo duemilatredici, 

ha assunto la Presidenza il signor MANES Vincenzo Ugo, il qua- 
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le dopo aver comunicato e constatato:------------------------- 

a) che l’avviso di convocazione dell’Assemblea - nel rispetto 

di quanto pre-visto dall’articolo 125 bis del Decreto Legisla- 

tivo n. 58/1998 (“TUF”) - era stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Parte II, n. 15 in data 5 

febbraio 2013, sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” del 5 febbraio 

2013, nonché sul sito Internet della Società;----------------- 

b) che la Società aveva designato quale Rappresentante degli 

Azionisti, ai sensi dell’articolo 135 undecies del Decreto Le- 

gislativo n. 58/1998 (“TUF”), la Servizio Titoli S.p.A., con 

uffici in Torino;--------------------------------------------- 

c) che non risultavano pervenute domande dagli Azionisti sulle 

materie all’ordine del giorno;-------------------------------- 

d) che non risultavano presentate integrazioni dell’ordine del 

giorno;------------------------------------------------------- 

e) che la Relazione del Consiglio di Amministrazione illustra- 

tiva di quanto al punto unico dell’ordine del giorno, compren- 

siva della proposta di deliberazione, era stata messa a dispo- 

sizione del Pubblico, presso la sede sociale e sul sito 

Internet della Società, nei termini di legge;----------------- 

f) la presenza di cinque intervenuti debitamente da lui iden- 

tificati e legittimati, come ha attestato, a rappresentare, in 

proprio o in virtù di regolari deleghe, sei azionisti per com- 

plessive numero 5.991.800 (cinquemilioninovecentono- 

vantunomilaottocento) azioni ordinarie, aventi diritto a voto, 

del valore nominale, ciascuna, di un euro, per un totale cor- 

rispondente al 66,319467% (sessantasei virgola 

trecentodiciannovemilaquattrocentosessantasette per cento) del 

capitale sociale, come dalla documentazione - costituita 

dall’elenco completo dei nominativi di tutti i partecipanti in 

proprio o per delega, del numero delle azioni possedute e 

dell’espressione del loro voto - sarà allegata al presente 

verbale;------------------------------------------------------ 

g) la presenza del Consiglio di Amministrazione nelle persone 

dei signori Alberto CAMMILLI, Biagio MARINÒ, Saverio PANERAI, 

oltre a sé medesimo, assenti giustificati gli altri Ammini- 

stratori;----------------------------------------------------- 

h) la presenza del Collegio Sindacale, nelle persone dei si- 

gnori Francesco TANINI e Marco SERACINI, Sindaci Effettivi, 

assenti giustificati gli altri sindaci;----------------------- 

i) la presenza della maggioranza richiesta dallo statuto per 

la regolare costituzione dell’Assemblea;---------------------- 

------------------------ha dichiarato------------------------- 

l’Assemblea validamente costituita a norma di legge e di sta- 

tuto, e, come tale, idonea a deliberare sull’ordine del giorno 

risultante dall’avviso di convocazione e, con il consenso una- 

nime degli intervenuti, ha chiamato me Notaio a fungere da se- 

gretario ed a redigere il verbale dell’Assemblea.------------- 

Ripresa la parola, il Presidente:----------------------------- 

a) ha comunicato la partecipazione in misura superiore al 2% 
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(due per cento) del capitale sociale sottoscritto rappresenta- 

to da azioni con diritto di voto i seguenti soggetti:--------- 

1. F2i FONDI ITALIANI PER LE INFRASTRUTTURE SGR S.P.A., indi- 

rettamente, per numero 3.017.764 

(tremilionidiciassettemilasettecentosessanta-quattro) azioni 

ordinarie - pari al 33,402% (trentatre virgola quattrocentodue 

per cento) del capitale sociale - per il tramite della sua 

controllata AEROPORTI HOLDING S.R.L., titolare di numero 

3.017.764 (tremilionidiciassettemilasettecentosessantaquattro) 

azioni ordinarie, pari al 33,402% (trentatre virgola quattro- 

centodue per cento) del capitale sociale;--------------------- 

2. ENTE CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE, direttamente, per nume- 

ro 1.581.082 (unmilionecinquecentoottantunomilaottantadue) a- 

zioni ordinarie, pari al 17,500% (diciassette virgola cinque- 

cento per cento) del capitale sociale; ----------------------- 

3. Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 

Firenze, di-rettamente, per numero 1.396.422 

(unmilionetrecentonovantaseimilaquattro-centoventidue) azioni 

ordinarie, pari al 15,456% (quindici virgola quattrocentocin- 

quantasei per cento) del capitale sociale;-------------------- 

4. SO.G.IM. S.p.A., direttamente, per numero 1.110.937 

(unmilionecentodiecimilanovecentotrentasette) azioni ordina- 

rie, pari al 12,296% (dodici virgola duecentonovantasei per 

cento) del capitale sociale;---------------------------------- 

5. Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 

Prato, diret-tamente, per numero 461.918 

(quattrocentosessantunomilanovecentodiciotto) azioni ordina- 

rie, pari al 5,113% (cinque virgola centotredici per cento) 

del capitale sociale;----------------------------------------- 

6. Regione Toscana, direttamente, per numero 451.880 

(quattrocentocinquantunomilaottocentoottanta) azioni ordina- 

rie, pari al 5,002% (cinque virgola zero zero due per cento) 

del capitale sociale;----------------------------------------- 

7. Comune di Firenze, direttamente, per numero 197.353 (cento- 

novantasette-milatrecentocinquantatre) azioni ordinarie, pari 

al 2,184% (due virgola centoottantaquattro per cento) del ca- 

pitale sociale;----------------------------------------------- 

b) ha comunicato l’esistenza di un patto parasociale sotto- 

scritto in data 27 ottobre 2010 - e debitamente comunicato al- 

la CONSOB, alla Società ed a Borsa Italiana S.p.A. con nota 

del 28 ottobre 2010 ed iscritto nel Registro delle Imprese - 

tra i soci Camera di Commercio Industria Artigianato e Agri- 

coltura di Firenze, Camera di Commercio Industria Artigianato 

e Agricoltura di Prato e Comune di Firenze: il suddetto patto 

è stato rinnovato in data 26 ottobre 2012 con decorrenza dal 

31 ottobre 2012 per un ulteriore anno;------------------------ 

c) ha invitato l’Assemblea a permettere che assistessero ai 

suoi lavori:-------------------------------------------------- 

- l’avvocato Gaia Nardone, consulente della Società;---------- 

- il dottor Marco Gialletti, segretario del Consiglio di Ammi- 
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nistrazione;-------------------------------------------------- 

- l’avvocato Nico Illiberi ed il signor Francesco Martelli, 

dipendenti della Società;------------------------------------- 

ottenendone l’autorizzazione;--------------------------------- 

d) ha chiesto a coloro che intendessero allontanarsi prima di 

una votazione di consegnare la scheda di partecipazione agli 

incaricati all’ingresso e ha pregato me Notaio di dare lettura 

dell’ordine del giorno.--------------------------------------- 

Io Notaio ho dato lettura dell’ordine del giorno, terminata la 

quale ho ripassato la parola al Presidente, che, dopo aver da- 

to atto della presenza, al momento, (ore undici e quattordici 

minuti), di sei intervenuti debitamente da lui identificati e 

legittimati a rappresentare, in proprio o in virtù di regolari 

deleghe, sette azionisti per complessive numero 7.572.882 

(settemilionicinquecentosettan-taduemilaottocentoottantadue) 

azioni ordinarie, aventi diritto a voto, del valore nominale, 

ciascuna, di un euro, per un totale corrispondente 

all’83,819469% (ottantatre virgola 

ottocentodiciannovemilaquattrocentoses-santanove per cento) 

del capitale sociale, ha dato inizio alla trattazione 

dell’unico punto dell’ordine del giorno, attestando che la Re- 

lazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, com- 

prensiva delle modifiche statutarie proposte, è stata messa a 

disposizione del Pubblico, a norma di legge, presso la sede 

sociale e pubblicata sul sito Internet della Società.--------- 

A questo punto, chiesta ed ottenuta la parola, il rappresen- 

tante del socio “AEROPORTI HOLDING S.R.L.” ha proposto che, 

stante quanto appena attestato, il Presidente omettesse la 

lettura sia della Relazione illustrativa del Consiglio di Am- 

ministrazione sia del testo delle modifiche statutarie propo- 

ste.---------------------------------------------------------- 

Nessun altro avendo chiesto la parola, il Presidente - dopo 

aver comunicato che non erano intervenute variazioni nei sog- 

getti legittimati a votare presenti - ha invitato la Assemblea 

a votare la proposta del socio “AEROPORTI HOLDING S.R.L.”, 

pregando i contrari e gli astenuti di fornire i loro nominati- 

vi, onde consentire a me Notaio di farli risultare dal verba- 

le.----------------------------------------------------------- 

L’Assemblea, per alzata di mano, dopo prova e controprova, 

senza astensioni o voti contrari, all’unanimità--------------- 

-------------------------ha approvato------------------------- 

la proposta del socio “AEROPORTI HOLDING S.R.L.”.------------- 

Il Presidente ha, allora, aperto la discussione sulle proposte 

modifiche dello statuto e, poiché nessuno aveva chiesto la pa- 

rola, l’ha dichiarata chiusa e, dopo aver comunicato che non 

erano intervenute variazioni nei soggetti legittimati a votare 

presenti, ha invitato l’Assemblea a votare la seguente propo- 

sta, pregando i contrari e gli astenuti di fornire i loro no- 

minativi, onde consentire a me Notaio di farli risultare dal 

verbale:------------------------------------------------------ 
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“L'Assemblea straordinaria degli azionisti di AdF - Aeroporto 

di Firenze S.p.A. delibera di approvare le proposte di modifi- 

ca degli articoli 9, 10 e 17 dello Statuto sociale, secondo la 

formulazione riportata nella relazione illu-strativa del Con- 

siglio di Amministrazione, allegata al verbale”.-------------- 

L’Assemblea, per alzata di mano, dopo prova e controprova, 

senza astensioni o voti contrari, all’unanimità--------------- 

-------------------------ha approvato------------------------- 

la proposta.-------------------------------------------------- 

Nessuno avendo chiesto la parola, il Presidente l’ha dichiara- 

ta chiusa alle ore undici e venti minuti.--------------------- 

Il Comparente mi consegna:------------------------------------ 

1 - l’elenco completo dei nominativi dei partecipanti in pro- 

prio o per delega e del numero delle azioni possedute, che, 

firmato come per legge, io Notaio allego al presente atto sot- 

to la lettera “A”;-------------------------------------------- 

2 - due tabulati riportanti i risultati delle due votazioni e 

dai quali risulta come i partecipanti hanno votato; i due ta- 

bulati, firmati come per legge, io Notaio allego al presente 

verbale sotto le lettere “B” e “C”;--------------------------- 

3 - copia, che mi dichiara conforme a quella come sopra depo- 

sitata e pubblicata, della Relazione illustrativa del Consi- 

glio di Amministrazione; detta copia, firmata come per legge, 

io Notaio allego al presente verbale sotto la lettera “D”;---- 

4 - il testo dello Statuto Sociale portante le modifiche deli- 

berate, che, firmato come per legge, io Notaio allego al pre- 

sente verbale sotto la lettera “E”.--------------------------- 

Le spese del presente atto e dipendenti sono a carico della 

Società.------------------------------------------------------ 

Il Comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati, di- 

chiarando di ben conoscerli.---------------------------------- 

Richiesto io Notaio, ho formato il presente atto e ne ho dato 

lettura al Comparente, che, da me interpellato, lo ha in tutto 

confermato.--------------------------------------------------- 

Scritto da persona di mia fiducia, con mezzi elettromeccanici, 

ai sensi di legge, ed, in parte, da me Notaio occupa otto pa- 

gine sin qui di due fogli e viene sottoscritto dal Comparente 

e da me Notaio alle ore diciannove e cinquanta minuti.-------- 

F.ti: Vincenzo Ugo MANES, Fabrizio Riccardo FREDIANI Notaio.-- 
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Allegato “E” al Repertorio n. 31.914--------Raccolta n. 16.676 

------------------------S T A T U T O------------------------- 

TITOLO I - DENOMINAZIONE, OGGETTO, SEDE, DURATA--------------- 

Art. 1 - È costituita una società per azioni con la seguente 

denominazione: “Aeroporto di Firenze S.p.A.”. In breve “AdF 

S.p.A.”.------------------------------------------------------ 

Art. 2 - La società ha per oggetto principale la gestione 

dell’aeroporto di Firenze - Peretola Amerigo Vespucci.-------- 

Rientrano nel suddetto oggetto la progettazione (fatta ecce- 

zione per le attività di progettazione riservate), lo svilup- 

po, la realizzazione, l’adeguamento, la promozione e la ge- 

stione (compresa quella delle attività promozionali e pubbli- 

citarie), la manutenzione, la messa in sicurezza e l’uso degli 

impianti e delle infrastrutture per l’esercizio delle attività 

aeroportuali, ivi comprese le attività connesse e collegate, 

senza carattere di prevalenza.-------------------------------- 

È compresa nell’oggetto sociale in genere qualsiasi attività 

commerciale che si possa svolgere in ambiti aeroportuali o che 

possa promuovere lo sviluppo del traffico aereo, del turismo e 

del commercio e, conseguentemente qualsiasi operazione, anche 

commerciale e finanziaria, mobiliare ed immobiliare, che abbia 

attinenza anche indiretta con l’oggetto sociale che sia rite- 

nuta utile al raggiungimento dei fini sociali.---------------- 

In particolare, la società potrà svolgere anche servizi di as- 

sistenza a terra, di controllo della sicurezza, di emissione 

di biglietti aerei e lettere di trasporto aereo, nonché la 

vendita di servizi accessori al trasporto aereo quali, a tito- 

lo esemplificativo, servizi alberghieri, servizi di autonoleg- 

gio, gestire agenzie di viaggio e svolgere l’attività di spe- 

dizioniere, servizi di trasporto dei passeggeri e degli equi- 

paggi da e per l’aeroporto, servizi di provveditoria di bordo 

e di catering, servizi di gestione di parcheggi, servizi di 

custodia bagagli e depositi in genere, servizi di giardinag- 

gio, servizi di manutenzioni civili ed impiantistiche, servizi 

di pulizie anche a favore di terzi. Potrà inoltre prestare 

consulenza in ambiti aeroportuali anche a favore di terzi con 

esclusione, comunque, dell’attività professionale riservata.-- 

La società opererà in piena autonomia dagli stessi soci e con 

la massima im-parzialità e trasparenza, nel rispetto delle 

normative comunitarie e nazionali.---------------------------- 

Art. 3 - La durata della società viene stabilita fino al 31 

Dicembre 2050 e può essere prorogata con deliberazione 

dell’assemblea dei soci, osservate le norme del presente sta- 

tuto e delle leggi vigenti.----------------------------------- 

Art. 4 - La società ha sede in Firenze.----------------------- 

La società potrà istituire e sopprimere sedi secondarie in I- 

talia e all’estero.------------------------------------------- 

TITOLO II - CAPITALE SOCIALE, AZIONI-------------------------- 

Art. 5 - Il capitale della società è stabilito in Euro 

9.034.753 (novemilionitrentaquattromilasettecentocinquantatre) 
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diviso in numero 9.034.753 (nove- 

milionitrentaquattromilasettecentocinquantatre) azioni ordina- 

rie del valore di Euro 1 (uno) ciascuna, aventi tutte pari di- 

ritti.-------------------------------------------------------- 

Le azioni sono nominative e indivisibili, e ogni azione dà di- 

ritto ad un voto.--------------------------------------------- 

Art. 6 - La partecipazione detenuta complessivamente dai soci 

che rivestono la qualità di ente pubblico non potrà essere in- 

feriore ad un quinto del capitale sociale.-------------------- 

L’ingresso di nuovi Enti locali nella società avverrà mediante 

un corrispon-dente aumento di capitale sociale.--------------- 

Nel caso di cessione e/o trasferimento a privati di quote di 

maggioranza, si applicherà quanto previsto dall’art. 2 del De- 

creto del Ministro dei Trasporti e della Navigazione n. 521 

del 12 novembre 1997.----------------------------------------- 

Fatta eccezione per le ordinarie operazioni di compravendita 

sul mercato, la costituzione di diritti reali sulle azioni ov- 

vero qualsiasi atto idoneo a determinare la perdita della po- 

sizione di maggioranza del soggetto che la detiene potranno 

essere effettuati solo previa acquisizione del preventivo mo- 

tivato gradimento dell’ente o degli enti pubblici partecipanti 

(soci). Nel caso di pluralità degli enti, è sufficiente il 

gradimento, di quelli che detengono la maggioranza del capita- 

le pubblico.-------------------------------------------------- 

Sulla richiesta di gradimento, presentata dall’azionista pri- 

vato di maggioranza per il tramite degli amministratori me- 

diante invio agli stessi di raccomandata con avviso di ricevi- 

mento, ciascun ente si pronuncia motivatamente entro sessanta 

giorni dalla ricezione. Decorso tale termine, in mancanza di 

deliberazione contraria o di giustificata richiesta di infor- 

mazioni aggiuntive, si intende dato l’assenso. Le motivazioni 

del contrario avviso dovranno in ogni caso riferirsi a circo- 

stanze oggettive relative alle capacità tecniche e finanziarie 

dei soggetti interessati.------------------------------------- 

Nel caso di quotazione sul mercato si riserverà 

all’azionariato diffuso almeno una quota minima pari a quella 

prevista dalla normativa vigente a quella data.--------------- 

TITOLO III - ASSEMBLEA---------------------------------------- 

Art. 7 - L’assemblea è costituita dagli azionisti.------------ 

L’assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità 

dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformità di legge 

e del presente statuto, obbligano tutti i soci.--------------- 

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.------------------ 

L’assemblea ordinaria, che dovrà essere convocata almeno una 

volta all’anno entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni da 

detta chiusura, nel caso in cui particolari esigenze connesse 

alla struttura e all’oggetto della società lo richiedessero, 

secondo quanto dovrà essere segnalato e illustrato dagli ammi- 

nistratori nella relazione sulla gestione:-------------------- 
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a) approva il bilancio annuale;------------------------------- 

b) nomina gli amministratori, i sindaci e il Presidente del 

Collegio Sindacale in conformità a quanto previsto dalla legge 

e dallo statuto;---------------------------------------------- 

c) determina il compenso degli amministratori e dei sindaci;-- 

d) delibera sugli altri oggetti rimessi alla sua competenza 

dalla legge;-------------------------------------------------- 

e) approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;---- 

f) delibera, con voto consultivo non vincolante, sulla Rela- 

zione sulla Remunerazione ai sensi dell’articolo 123 - ter del 

Decreto Legislativo n. 58 del 1998.--------------------------- 

L’assemblea straordinaria delibera su tutte le materie ad essa 

riservate per legge.------------------------------------------ 

Fermi i poteri di convocazione previsti da specifiche disposi- 

zioni di legge, l’assemblea viene convocata dagli amministra- 

tori, anche in luogo diverso dalla sede legale, purché in Ita- 

lia, con avviso contenente il giorno, il luogo e l’ora 

dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare, nonché 

quant’altro richiesto dalla normativa vigente; nello stesso 

avviso può essere indicata la data della eventuale seconda 

convocazione e, in caso di assemblea straordinaria, della ter- 

za convocazione.---------------------------------------------- 

Tale avviso dovrà essere pubblicato nei termini e con le moda- 

lità previsti dalla normativa vigente. I soci che, anche con- 

giuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo del capitale 

sociale possono chiedere per iscritto, entro dieci giorni dal- 

la pubblicazione dell’avviso di convocazione dell’assemblea, 

ovvero entro cinque giorni nel caso di convocazione ai sensi 

dell’art. 125 bis, comma 3 o dell’art. 104, comma 2 del Decre- 

to Legislativo n. 58 del 1998, l’integrazione dell’elenco del- 

le materie da trattare, indicando nella domanda gli ulteriori 

argomenti da essi proposti. Delle integrazioni all’elenco del- 

le materie che l’assemblea dovrà trattare a seguito di tale 

richiesta, è data notizia, nelle stesse forme prescritte per 

la pubblicazione dell’avviso di convocazione, almeno quindici 

giorni prima di quello fissato per l’assemblea. Il termine è 

ridotto a sette giorni nel caso di assemblea convocata ai sen- 

si dell’art. 104, comma 2 del Decreto Legislativo n. 58 del 

1998. L’integrazione dell’elenco delle materie da trattare non 

è ammessa per gli argomenti sui quali l’assemblea delibera, a 

norma di legge, su proposta degli amministratori o sulla base 

di un progetto o di una relazione da essi predisposta, diversa 

da quella di cui all’articolo 125 ter, comma 1 del Decreto Le- 

gislativo n. 58 del 1998.------------------------------------- 

I soci che richiedono l’integrazione dell’ordine del giorno 

predispongono una relazione sulle materie di cui essi propon- 

gono la trattazione. La relazione è consegnata all’organo di 

amministrazione entro il termine ultimo per la presentazione 

della richiesta di integrazione. L’organo di amministrazione 

mette a disposizione del pubblico la relazione, accompagnata 
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dalle proprie eventuali valutazioni, contestualmente alla pub- 

blicazione della notizia dell’integrazione, con le modalità di 

cui all’articolo 125-ter, comma 1 del Decreto Legislativo n. 

58 del 1998.-------------------------------------------------- 

Art. 8 - Possono partecipare all’Assemblea con diritto di voto 

coloro che dimostrino la loro legittimazione secondo le moda- 

lità previste dalle norme vigenti.---------------------------- 

Coloro i quali abbiano il diritto di intervenire all’assemblea 

possono farsi rappresentare ai sensi della normativa vigente 

mediante delega scritta o conferita in via elettronica.------- 

La delega di voto debitamente compilata e firmata può essere 

trasmessa in formato elettronico mediante l’utilizzo di posta 

elettronica certificata o di apposita sezione del sito 

Internet della Società secondo quanto indicato di volta in 

volta nell’avviso di convocazione dell’Assemblea.------------- 

Il Consiglio di Amministrazione può designare per ciascuna as- 

semblea uno o più soggetti ai quali i titolari di diritto di 

voto possono conferire delega, con istruzioni di voto, per 

tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno. I sogget- 

ti designati, le modalità e i termini per il conferimento del- 

le deleghe sono riportati nell’avviso di convocazione 

dell’assemblea.----------------------------------------------- 

Per la validità della costituzione delle assemblee e delle re- 

lative deliberazioni, nonché per le modalità di votazione, si 

osservano le disposizioni di legge.--------------------------- 

L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Ammi- 

nistrazione ed in sua assenza dal Vice Presidente, se nomina- 

to, ovvero, in difetto, dal Consigliere più anziano di età.--- 

L’assemblea provvede alla nomina del Segretario dell’assemblea 

medesima.----------------------------------------------------- 

TITOLO IV - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE---------------------- 

Art. 9 - La società è amministrata da un Consiglio di Ammini- 

strazione eletto dall’assemblea degli azionisti e composto da 

un numero di Consiglieri variabile da undici a tredici, nella 

misura che sarà stabilita in sede di nomina dall’assemblea, 

purché sempre in numero dispari. La composizione del Consiglio 

di Amministrazione deve assicurare il rispetto del criterio di 

equilibrio tra generi nella misura richiesta dalla normativa 

vigente.------------------------------------------------------ 

Gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti 

previsti dalla normativa pro tempore vigente; di essi un nume- 

ro pari quanto meno al minimo previsto dalla normativa medesi- 

ma deve possedere i requisiti di indipendenza di cui all’art. 

148, comma 3, del Decreto Legislativo n. 58 del 1998. Qualora 

un amministratore perda i propri requisiti di indipendenza non 

cesserà dalla carica, a condizione che ne dia tempestiva comu- 

nicazione al Consiglio di Amministrazione e sia comunque man- 

tenuto il numero minimo di amministratori indipendenti pre- 

scritto dalla legge o dallo statuto.-------------------------- 

L’assemblea chiamata a nominare il Consiglio di Amministrazio- 
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ne dovrà essere convocata con avviso da pubblicarsi secondo le 

modalità e i termini previsti dalla normativa vigente.-------- 

I Consiglieri saranno nominati sulla base di liste di tipo “A” 

e liste di tipo “B”. In entrambe, i candidati dovranno essere 

progressivamente numerati. A pena di inammissibilità, ciascuna 

lista, ad eccezione di quelle aventi un numero di candidati 

inferiore a tre, deve presentare, per la prima nomina succes- 

siva al 12 agosto 2012 almeno un quinto dei candidati apparte- 

nenti al genere meno rappresentato; per le nomine successive 

detta percentuale deve essere pari ad almeno un terzo dei can- 

didati.------------------------------------------------------- 

Le liste, tanto di tipo “A” che di tipo “B” dovranno essere 

depositate presso la società almeno venticinque giorni prima 

della data fissata per l’assemblea in prima convocazione, ov- 

vero nel diverso termine eventualmente stabilito o richiamato 

da inderogabili disposizioni di legge o regolamentari, da soci 

che rappresentino almeno l’uno per cento delle azioni aventi 

diritto di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero la inferiore 

percentuale eventualmente stabilita da inderogabili disposi- 

zioni di legge o regolamentari.------------------------------- 

Le liste dovranno recare l’indicazione dell’identità dei soci 

presentatori e della percentuale di partecipazione complessi- 

vamente detenuta.--------------------------------------------- 

Almeno ventuno giorni prima della data fissata per la prima 

convocazione dell’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina 

degli organi di amministrazione, ovvero nel diverso termine 

eventualmente stabilito o richiamato da inderogabili disposi- 

zioni di legge o regolamentari, la Società metterà a disposi- 

zione del pubblico presso la sede sociale, la società di ge- 

stione del mercato, nel proprio sito internet e comunque con 

le altre modalità previste dalla Consob le liste dei candidati 

alla carica presentate dai soci.------------------------------ 

Unitamente alle liste dovranno essere depositate, a cura dei 

soci presentatori, un’informativa contenente la descrizione 

delle caratteristiche personali e professionali di ciascun 

candidato e una dichiarazione con cui ciascun candidato accet- 

ti irrevocabilmente l’incarico (alla sola condizione sospensi- 

va della nomina da parte dell’Assemblea degli azionisti), at- 

testi l’insussistenza di causa di ineleggibilità e/o decadenza 

e/o incompatibilità e indichi altresì, se del caso, gli even- 

tuali requisiti di indipendenza richiesti dalla legge e dai 

codici cui la società dichiara di aderire.-------------------- 

Ogni socio può presentare o concorrere a presentare non più di 

una lista di tipo “A”e non più di una lista di tipo “B”. I so- 

ci aderenti ad uno stesso patto di sindacato possono presenta- 

re e votare una sola lista di tipo “A” ed una sola lista di 

tipo “B”.Le liste per le quali non sono osservate le prescri- 

zioni che precedono si considerano non presentate.------------ 

Nessuno può essere candidato in più di una lista, per tale in- 

tendendo sia la lista di tipo “A” e di tipo “B”. 



 

- 6 - 

L’accettazione della candidatura in più di una lista è causa 

di ineleggibilità assoluta.----------------------------------- 

Ogni socio ha diritto di votare una sola lista di tipo “A” ed 

una sola lista di tipo “B”, e i voti espressi in violazione di 

tale divieto non sono attribuibili ad alcuna lista.----------- 

Dalle liste di cui sopra saranno tratti i Consiglieri secondo 

le seguenti modalità:----------------------------------------- 

a) dalla lista di tipo “A” saranno tratti i tre Consiglieri 

appartenenti alla lista di tipo “A” che ha ottenuto il maggior 

numero di voti, secondo l’ordine progressivo in cui sono indi- 

cati nella stessa lista fermo restando che almeno uno dei can- 

didati tratti da detta lista deve appartenere al genere meno 

rappresentato, provvedendosi, in difetto, alla sostituzione 

secondo l’ordine progressivo della lista;--------------------- 

b) i restanti sulla base di liste di tipo “B”.---------------- 

Qualora la lista di tipo “A” risultata prima per numero di vo- 

ti contenga un numero di candidati inferiore a tre, il residuo 

o i residui saranno tratti dalla lista di tipo “A” risultata 

seconda per numero di voti.----------------------------------- 

In caso di parità di voti tra due liste, da ciascuna lista sa- 

rà tratto il consigliere che figura al primo posto nell’ordine 

progressivo ed il terzo consigliere sarà il più anziano di co- 

loro che figurano al secondo posto nell’ordine progressivo. In 

caso di parità di voti fra tre liste, da ciascuna lista sarà 

tratto il consigliere che figura al primo posto nell’ordine 

progressivo. Ove la parità di voti sussista fra un numero di 

liste superiore a tre, risulteranno eletti i tre consiglieri 

più anziani che figurano al primo posto nell’ordine progressi- 

vo. Rimane in ogni caso fermo che almeno un candidato tratto 

dalle liste di tipo “A” deve appartenere al genere meno rap- 

presentato, provvedendosi in caso contrario alla relativa so- 

stituzione nell’ambito della lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti, oppure, nel caso di parità di voti, 

nell’ambito della lista depositata per ultima presso la sede 

sociale, oppure ancora, in caso di deposito contestuale, 

nell’ambito della lista che verrà sorteggiata dal Presidente 

durante l’Assemblea.------------------------------------------ 

Alla elezione dei Consiglieri delle liste di tipo “B” si pro- 

cede come segue. Qualora ottengano voti un numero di liste di 

tipo “B” pari o superiore a due, dalla lista di tipo “B” ri- 

sultata prima per numero di voti e dalle eventuali liste di 

tipo “B” in qualsiasi modo ad essa collegate, anche indiretta- 

mente, ai sensi di legge, non potrà comunque essere tratto 

complessivamente un numero di Consiglieri superiore a metà del 

numero dei Consiglieri da eleggere mediante le liste di tipo 

“B”, ovvero la inferiore percentuale eventualmente stabilita 

da inderogabili disposizioni di legge o regolamentari.-------- 

Tenendo conto di tali limiti, i voti ottenuti da ciascuna li- 

sta di tipo “B” saranno divisi successivamente per uno, due, 

tre e così via fino al numero di Consiglieri da eleggere. I 
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quozienti così ottenuti saranno assegnati progressivamente ai 

candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dalle 

stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti 

ai candidati delle varie liste verranno disposti in un’unica 

graduatoria decrescente. Risulteranno eletti coloro che avran- 

no ottenuto i quozienti più elevati. In caso di parità di quo- 

ziente per l’ultimo Consigliere da eleggere, sarà preferito 

quello della lista che abbia ottenuto il maggior numero di vo- 

ti e, a parità di voti, quello più anziano di età. All’esito 

della votazione, qualora il numero complessivo dei Consiglieri 

del genere meno rappresentato sia inferiore a quello previsto 

dalle vigenti disposizione di legge, si procederà come segue: 

(i) si verificherà anzitutto se qualcuna delle liste di tipo 

“B” da cui sono stati tratti almeno due consiglieri ed in cui 

erano compresi candidati del genere non rappresentato non ab- 

bia espresso alcun consigliere del genere meno rappresentato: 

se così fosse, si procederà alla sostituzione di un consiglie- 

re tratto da dette liste iniziando da quella che ha ottenuto 

il minor numero di voti; (ii) ove a seguito di tali sostitu- 

zioni, non venisse ancora soddisfatto il numero minimo di can- 

didati del genere meno rappresentato previsto dalla normativa 

pro tempore vigente, si verificherà se dalla lista di tipo “B” 

che ha espresso il maggior numero di consiglieri sia stata 

tratta una porzione - in ogni caso arrotondata per eccesso - 

di candidati del genere meno rappresentato pari ad un quinto 

per la prima nomina posteriore al 12 agosto 2012 e successiva- 

mente pari ad un terzo dei consiglieri tratti dalla medesima 

lista; ove così non fosse, si procederà alle necessarie sosti- 

tuzioni secondo l’ordine progressivo della lista; (iii) ove 

ancora necessario, si procederà in egual modo nei confronti 

della lista di tipo “B” che ha espresso il secondo maggior nu- 

mero di consiglieri, e così via. Ove nel contesto delle opera- 

zioni di sostituzione sub (ii) e sub (iii) sia necessario sce- 

gliere tra liste di tipo “B” che abbiano espresso un egual nu- 

mero di consiglieri, la sostituzione verrà effettuata 

nell’ambito della lista che ha ottenuto il minor numero di vo- 

ti. Qualora, nonostante l’applicazione della procedura sopra 

descritta, non risultasse comunque rispettata la disciplina 

inerente l’equilibrio tra generi, l’assemblea, con le maggio- 

ranze di legge, procederà a sostituire il consigliere risulta- 

to ultimo nella graduatoria formata da tutti i Candidati delle 

liste di tipo “B” con un candidato proposto seduta stante dai 

presentatori della lista dalla quale era stato tratto il con- 

sigliere da sostituire, e così via.--------------------------- 

Qualora, per qualsiasi ragione, la nomina di uno o più Consi- 

glieri non possa essere effettuata secondo quanto previsto dal 

presente articolo, si applicheranno le disposizioni di legge 

in materia.--------------------------------------------------- 

Qualora a seguito della procedura sopra descritta, non risul- 

tasse nominato il numero minimo di Amministratori indipendenti 
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statutariamente prescritto, l’amministratore non indipendente 

eletto risultato ultimo in ordine progressivo nella lista che 

ha riportato il maggior numero di voti, sarà sostituito dal 

candidato in possesso dei requisiti di indipendenza non elet- 

to, che abbia riportato il maggior numero di voti appartenente 

alla medesima lista.------------------------------------------ 

I rapporti fra soci pubblici e privati saranno disciplinati in 

base alle previsioni dell’art. 5 del Decreto del Ministro dei 

Trasporti e della Navigazione n. 521 del 12 novembre 1997.---- 

Art. 10 - Il Consiglio dura in carica tre anni e i Consiglieri 

sono rieleggibili.-------------------------------------------- 

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più ammi- 

nistratori, si procederà, sempre nel rispetto dell’equilibrio 

tra generi, come segue:--------------------------------------- 

a) per la sostituzione degli amministratori tratti dalla lista 

"A" si applicherà quanto previsto dall’articolo 2386 del Codi- 

ce Civile. Per quanto concerne la convocazione dell’assemblea, 

la presentazione delle candidature, la legittimazione al voto 

e l’assunzione delle delibere si applicheranno le norme di cui 

all’articolo 9, comma quinto e seguenti del presente Statuto. 

I Consiglieri così nominati scadono insieme a quelli in carica 

al momento della loro nomina;--------------------------------- 

b) se l’amministratore o gli amministratori cessati erano sta- 

ti tratti da una lista “B” contenente anche nominativi di can- 

didati non risultati eletti, la sostituzione viene effettuata 

mediante la cooptazione da parte del Consiglio di Amministra- 

zione del candidato o dei candidati originariamente non risul- 

tati eletti. Ciascun amministratore venuto meno sarà sostitui- 

to con il primo non eletto ed appartenente al medesimo genere 

della lista in cui era stato candidato, seguendo l’ordine pro- 

gressivo indicato nella lista stessa, sempreché persistano le 

condizioni di cui all’articolo 9, quinto comma, che precede e 

la disponibilità ad accettare la carica. L’amministratore così 

nominato resterà in carica fino all’assemblea successiva. Alla 

prima assemblea i soci nomineranno, secondo le maggioranze di 

legge, il sostituto dell’amministratore venuto meno 

nell’ambito degli appartenenti alla medesima lista da cui era 

stato tratto l’amministratore cessato e nel rispetto del prin- 

cipio di equilibrio tra generi. I consiglieri così nominati, e 

per i quali persistano le condizioni di cui all’articolo 9, 

quinto comma, che precede e che abbiano accettato la carica, 

scadono insieme con quelli in carica all’atto della loro nomi- 

na.----------------------------------------------------------- 

Nel caso in cui l’amministratore venuto meno sia un ammini- 

stratore indipen-dente e con la sua cessazione venga meno an- 

che il numero di amministratori indipendenti prescritto per 

legge, si procederà alla sua sostituzione nel se-guente modo. 

Ciascun amministratore cessato sarà sostituito con il primo 

non eletto della lista in cui era stato candidato che sia in 

possesso dei requisiti di indipendenza richiesti dalla legge, 
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seguendo l’ordine progressivo indicato nella lista stessa, 

sempreché persistano anche le condizioni di cui all’articolo 

9, quinto comma, che precede e la disponibilità ad accettare 

la carica. L’amministratore così nominato resterà in carica 

fino all’assemblea successiva. Alla prima assemblea i soci no- 

mineranno, secondo le maggioranze di legge, il sostituto 

dell’amministratore venuto meno nell’ambito degli appartenenti 

alla medesima lista da cui era stato tratto l’amministratore 

cessato, purché in possesso dei requisiti di indipendenza ri- 

chiesti dalla legge. I consiglieri così nominati, e per i qua- 

li persistano le condizioni di cui all’articolo 9, quinto com- 

ma, che precede e che abbiano accettato la carica, scadono in- 

sieme con quelli in carica all’atto della loro nomina. Nel ca- 

so in cui, invece, pur venendo meno un Amministratore indipen- 

dente, il numero minimo di Amministratori indipendenti pre- 

scritto in Statuto sia rispettato, si procederà alla sostitu- 

zione secondo la procedura di cui al presente articolo 10, se- 

condo comma, lett. a) e b) che precede.----------------------- 

Nel caso in cui per qualunque ragione non fosse possibile pro- 

cedere come indicato ai commi 2 e 3 che precedono, il Consi- 

glio potrà liberamente procedere alla chiamata per cooptazione 

e dovrà convocare l’assemblea affinché proceda alla definitiva 

sostituzione, ai sensi dell’articolo 2386 del Codice Civile. 

Nel caso in cui l’amministratore cessato sia un amministratore 

indipendente e venga meno il numero di amministratori indipen- 

denti prescritto dallo Statuto, la chiamata per cooptazione e 

la successiva definitiva sostituzione dovrà essere effettuata 

solo con soggetti in possesso dei medesimi requisiti di indi- 

pendenza.----------------------------------------------------- 

Gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli in 

carica all’atto della loro nomina. Per quanto concerne la con- 

vocazione dell’assemblea, la presentazione delle candidature, 

la legittimazione al voto e l’assunzione delle delibere, si 

applicheranno le norme di cui all’articolo 9, secondo comma e 

successivi, del presente Statuto.----------------------------- 

Art. 11 - Il Consiglio di Amministrazione nella sua prima se- 

duta, che sarà convocata senza ritardo dal Consigliere più an- 

ziano di età tra i nominati, dovrà nominare il Presidente e 

potrà nominare, determinando i limiti della delega, un Ammini- 

stratore Delegato tra i suoi membri.-------------------------- 

Fino a quando il Comune di Firenze, la Camera di Commercio In- 

dustria Artigianato e Agricoltura di Firenze e la Camera di 

Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Prato (di se- 

guito “Soci Pubblici”) deterranno complessivamente una parte- 

cipazione azionaria nel capitale sociale della società almeno 

nella misura prevista dall’art. 4 del Decreto del Ministro dei 

Trasporti e della Navigazione n. 521 del 12 novembre 1997 e 

dell’articolo 6 che precede, il Presidente dovrà essere nomi- 

nato dal Consiglio fra i Consiglieri eventualmente eletti dal- 

la lista di tipo “B” presentata congiuntamente ed esclusiva- 
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mente dai Soci Pubblici.-------------------------------------- 

Laddove i Soci Pubblici non presentino congiuntamente ed e- 

sclusivamente alcuna lista di tipo “B”, ovvero non risulti e- 

letto alcun candidato indicato in tale lista, il Presidente 

dovrà essere nominato dal Consiglio di Amministrazione tra i 

suoi componenti.Qualora venga meno il Presidente tratto dalla 

lista di tipo “B” presentata congiuntamente ed esclusivamente 

dai Soci Pubblici, il Consiglio di Amministrazione provvederà 

a sostituirlo con un altro amministratore tratto dalla medesi- 

ma lista. Ove non fosse possibile si applicheranno le disposi- 

zioni di legge in materia.------------------------------------ 

L’Amministratore Delegato, ove nominato, dovrà essere indivi- 

duato dal Consiglio fra i Consiglieri tratti dalla lista di 

tipo “A” che ha ottenuto il maggior numero di voti.----------- 

Laddove non fosse presentata alcuna lista di tipo “A” 

l’Amministratore Delegato, ove nominato, dovrà essere scelto 

dal Consiglio di Amministrazione tra i suoi componenti.------- 

Il Consiglio potrà provvedere, inoltre, alla nomina di un Vice 

Presidente e di un segretario (quest’ultimo potrà essere scel- 

to anche al di fuori del Consiglio), e ne determina il compen- 

so.----------------------------------------------------------- 

Il Consiglio di Amministrazione potrà delegare parte delle 

proprie attribuzioni anche a uno o più altri Consiglieri, de- 

terminando i limiti della delega.----------------------------- 

Il Consiglio di Amministrazione potrà anche costituire, al suo 

interno, un Comitato Esecutivo al quale potrà delegare parte 

delle proprie attribuzioni, determinando i limiti di delega.-- 

I compensi spettanti al Consiglio di Amministrazione sono de- 

terminati dall’Assemblea e restano validi fino a diversa deli- 

berazione. La remunerazione degli Amministratori esecutivi e 

di quelli investiti di particolari cariche è stabilita dal 

Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato di Re- 

munerazione (ove costituito), e sentito il parere del Collegio 

Sindacale. Gli organi cui il Consiglio abbia delegato proprie 

funzioni ai sensi delle disposizioni che precedono, riferisco- 

no al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio Sindacale 

almeno ogni 90 giorni sul generale andamento della gestione e 

sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di 

maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, ef- 

fettuate dalla società e dalle sue controllate. Ogni ammini- 

stratore può chiedere agli organi delegati che in Consiglio 

siano fornite informazioni relative alla gestione della socie- 

tà.----------------------------------------------------------- 

Art. 12 - Spetta al Consiglio di Amministrazione di provvedere 

alla nomina dell’eventuale Direttore Generale e degli eventua- 

li dirigenti della società; il Consiglio di Amministrazione, 

previo parere obbligatorio del Collegio sindacale, nomina e 

revoca altresì il Dirigente preposto alla redazione dei docu- 

menti contabili, ai sensi dell’art. 154-bis del D. Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58 e ne determina il compenso. Il Dirigente 
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preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve 

possedere oltre ai requisiti di onorabilità prescritti dalla 

normativa vigente per coloro che svolgono funzioni di ammini- 

strazione e direzione, requisiti di professionalità caratte- 

rizzati da specifica competenza in materia amministrativa e 

contabile. Tale competenza, da accertarsi da parte del medesi- 

mo Consiglio di Amministrazione, deve essere acquisita attra- 

verso esperienze di lavoro in posizione di adeguata responsa- 

bilità per un congruo periodo di tempo.----------------------- 

Art. 13 - Il Presidente provvede a convocare le adunanze del 

Consiglio e le presiede.-------------------------------------- 

In assenza del Presidente, la riunione sarà presieduta dal Vi- 

ce Presidente, se nominato, ovvero, in difetto, dal Consiglie- 

re più anziano di età.---------------------------------------- 

La convocazione del Consiglio di Amministrazione può anche es- 

sere chiesta dalla maggioranza dei Consiglieri in carica.----- 

Tale richiesta dovrà contenere l’indicazione specifica 

dell’argomento da trat-tare nell’adunanza.-------------------- 

Il Consiglio di Amministrazione potrà altresì essere convoca- 

to, previa comu-nicazione al Presidente del Consiglio di Ammi- 

nistrazione, dal Collegio Sin-dacale o anche da almeno un mem- 

bro del Collegio medesimo.------------------------------------ 

La convocazione del Consiglio dovrà essere fatta per lettera 

raccomandata diretta al domicilio dei singoli Consiglieri ed 

in casi eccezionali potrà essere fatta per telegramma, telex o 

fax.---------------------------------------------------------- 

In ogni caso però l’avviso di convocazione, che dovrà contene- 

re l’indicazione degli argomenti da trattare nell’adunanza 

consiliare, dovrà essere inviato almeno 7 (sette) giorni prima 

della data stabilita per la convocazione stessa se questa è 

stata fatta per lettera raccomandata e un giorno prima se a 

mezzo telegramma, telex o fax.-------------------------------- 

Art. 14 - Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è 

necessaria la pre-senza della maggioranza degli Amministratori 

in carica e le deliberazioni so-no prese a maggioranza assolu- 

ta dei presenti. E’ ammessa la possibilità di partecipare alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione mediante l’utilizzo 

di sistemi di videoconferenza o teleconferenza; in tal caso 

deve essere assicurata la facoltà di intervento alla discus- 

sione in tempo reale. La riunione consiliare si considera te- 

nuta nel luogo in cui si trovano il Presidente e il Segreta- 

rio.---------------------------------------------------------- 

Art. 15 - Il Consiglio ha i poteri per l’amministrazione ordi- 

naria e straordinaria della società, eccetto per quanto è dal- 

la legge e dal presente statuto espressamente riservato 

all’assemblea.------------------------------------------------ 

Il Consiglio di Amministrazione potrà disporre gli adeguamenti 

dello statuto a disposizioni normative, ai sensi dell’art. 

2365, comma 2 del Codice Civile.------------------------------ 

Il Consiglio di Amministrazione riferisce al Collegio Sindaca- 
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le sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo 

economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Socie- 

tà o dalle società controllate; in particolare riferisce sulle 

operazioni in potenziale conflitto di interesse. La comunica- 

zione viene effettuata in occasione della prima riunione del 

Consiglio di Ammini-strazione successiva al termine di ogni 

trimestre dell’anno solare. Qualora particolari circostanze lo 

rendano opportuno, la comunicazione può essere effettuata an- 

che per iscritto al Presidente del Collegio Sindacale.-------- 

Art. 16 - La rappresentanza legale della società e la firma 

sociale, sia di fronte ai terzi che in giudizio, spettano al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione ed, in caso di sua 

assenza e/o impedimento, al Vice Presidente, se nominato, ov- 

vero, in difetto, al Consigliere all’uopo designato dal Consi- 

glio di Amministrazione. Di fronte ai terzi, la firma di colui 

che sostituisce il Presidente fa piena prova dell’assenza o 

dell’impedimento del Presidente stesso. Il Consiglio di Ammi- 

nistrazione potrà conferire la rappresentanza e la firma so- 

ciale, sia di fronte ai terzi che in giudizio, anche al o agli 

Amministratori Delegati per l’esercizio dei poteri loro dele- 

gati dal Consiglio stesso.------------------------------------ 

TITOLO V - COLLEGIO DEI SINDACI------------------------------- 

Art. 17 - Il Collegio dei Sindaci è composto di cinque membri 

effettivi e due supplenti.------------------------------------ 

Ai sensi dell’art. 11 comma 2 del Decreto del Ministro dei 

Trasporti e della Navigazione n. 521 del 12 novembre 1997, se 

ancora applicabile, il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze nomi- 

nano, ciascuno, un sindaco effettivo. Il sindaco nominato dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze assume, a norma del 

decreto citato, la funzione di Presidente del Collegio.------- 

Tre sindaci effettivi e due supplenti saranno nominati median- 

te la presentazione di liste nelle quali i candidati dovranno 

essere elencati con un numero progressivo, distinguendo tra 

candidati alla carica di sindaco effettivo e candidati alla 

carica di sindaco supplente.---------------------------------- 

A tal fine l’Assemblea dovrà essere convocata con avviso da 

pubblicarsi secondo le modalità e i termini previsti dalla 

normativa vigente.-------------------------------------------- 

Le liste potranno essere presentate, mediante comunicazione in 

forma scritta alla società, entro il venticinquesimo giorno 

precedente la data dell’assemblea, ovvero nel diverso termine 

eventualmente stabilito o richiamato da inderogabili disposi- 

zioni di legge o regolamentari, da soci che rappresentino al- 

meno l’uno per cento delle azioni aventi diritto di voto 

nell’Assemblea ordinaria, ovvero la inferiore percentuale e- 

ventualmente stabilita o richiamata da inderogabili disposi- 

zioni di legge o regolamentari. Almeno 21 giorni prima della 

data fissata per la prima convocazione dell’assemblea chiamata 

a deliberare sulla nomina del Collegio Sindacale, ovvero nel 
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diverso termine eventualmente stabilito o richiamato da inde- 

rogabili disposizioni di legge o regolamentari, la Società 

metterà a disposizione del pubblico presso la sede sociale, la 

società di gestione del mercato, nel proprio sito internet e 

comunque con le modalità previste dalla normativa vigente le 

liste dei candidati alla carica presentate dai soci.---------- 

Unitamente alle liste dovranno essere depositate, a cura degli 

azionisti presentatori, informazioni relative all’identità dei 

soci presentatori (con la percentuale di partecipazione com- 

plessivamente detenuta), un’informativa contenente la descri- 

zione delle caratteristiche personali e professionali di cia- 

scun candidato e una dichiarazione con cui ciascun candidato 

accetti irrevocabilmente l’incarico (alla sola condizione so- 

spensiva della nomina da parte dell’Assemblea degli azioni- 

sti), attesti l’insussistenza di causa di ineleggibilità e/o 

decadenza e/o incompatibilità a norma di legge o di regolamen- 

to e dichiari l’elenco degli incarichi di amministrazione e 

controllo eventualmente ricoperti in altre società. Eventuali 

variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effet- 

tivo svolgimento dell’assemblea sono tempestivamente comunica- 

te alla società. Alle liste presentate dai soci diversi da 

quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione 

di controllo o di maggioranza relativa dovrà inoltre unirsi 

una attestazione in merito all’assenza di rapporti di collega- 

mento con questi ultimi ai sensi della vigente disciplina.---- 

Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati al- 

la carica di sindaco effettivo e l’altra per i candidati alla 

carica di sindaco supplente. In ciascuna lista, almeno il pri- 

mo dei candidati di ciascuna sezione deve essere iscritto 

all’albo dei revisori legali istituito presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze e avere esercitato l’attività di 

revisione legale dei conti per un periodo non inferiore a tre 

anni. Tutti i candidati non iscritti in tale registro debbono 

comunque essere in possesso dei requisiti di legge. Le liste 

contengono un numero di candidati non superiore al numero di 

membri da eleggere, elencati mediante un numero progressivo.-- 

Ciascuna delle due sezioni delle liste, ad eccezione di quelle 

che considerando entrambe le sezioni contengono un numero di 

candidati inferiore a tre, deve essere composta, a pena di i- 

nammissibilità, in modo tale da assicurare l’equilibrio tra i 

generi.------------------------------------------------------- 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine per la pre- 

sentazione delle liste sia stata depositata una sola lista, 

ovvero soltanto liste che, ai sensi di legge, risultino colle- 

gate tra loro, possono essere presentate liste sino al terzo 

giorno successivo a tale data, ovvero fino al diverso termine 

eventualmente stabilito o richiamato da inderogabili disposi- 

zioni di legge o regolamentari. In tal caso la soglia di par- 

tecipazione al capitale per la presentazione delle liste è ri- 

dotta della metà.--------------------------------------------- 
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Ogni socio può presentare o concorrere a presentare una sola 

lista. I soci aderenti ad uno stesso patto di sindacato, così 

come i soci appartenenti al medesimo gruppo, possono presenta- 

re e votare una sola lista. Le liste per le quali non sono os- 

servate le prescrizioni che precedono si considerano non pre- 

sentate.------------------------------------------------------ 

Nessuno può essere candidato in più di una lista. 

L’accettazione della candidatura in più di una lista è causa 

di ineleggibilità assoluta.----------------------------------- 

Ogni azionista ha diritto di votare una sola lista e i voti 

espressi in violazione di tale divieto non sono attribuibili 

ad alcuna lista.---------------------------------------------- 

Nel caso di più liste, all’elezione dei sindaci si procede co- 

me segue:----------------------------------------------------- 

(a) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti e- 

spressi dagli azionisti saranno tratti nell’ordine progressivo 

con cui sono elencati nella lista stessa due sindaci effettivi 

e un sindaco supplente;--------------------------------------- 

(b) dalla seconda lista classificata in base ai voti espressi 

dagli azionisti e che non sia collegata, secondo la vigente 

disciplina, neppure indirettamente, con i soci che hanno pre- 

sentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di 

voti, saranno tratti un sindaco effettivo ed un sindaco sup- 

plente nell’ordine progressivo con cui sono elencati nella li- 

sta stessa.--------------------------------------------------- 

Nel caso in cui venga presentata e/o votata una sola lista, i 

tre sindaci effettivi e i due sindaci supplenti saranno tratti 

tutti da tale lista.------------------------------------------ 

In ogni caso di parità di voti tra le liste, si procederà a 

una nuova votazione da parte dell’intera Assemblea degli azio- 

nisti al fine di ottenere un risultato inequivocabile. In man- 

canza, prevarrà la lista presentata da soci in possesso, al 

momento della presentazione delle liste, del maggior numero di 

azioni.------------------------------------------------------- 

All’esito della votazione qualora il numero dei sindaci effet- 

tivi del genere meno rappresentato sia inferiore a quello pre- 

visto dalle vigenti disposizioni di legge, si procederà a so- 

stituire il sindaco eletto dalla lista che ha ottenuto la mag- 

gioranza dei voti e di ordine progressivo maggiore con quello, 

inserito nella medesima lista e nella sezione sindaci effetti- 

vi, appartenente al genere meno rappresentato. Qualora, nono- 

stante l’applicazione della procedura sopra descritta, non ri- 

sultasse comunque rispettato l’equilibrio tra generi, 

l’assemblea, con le maggioranze di legge, sorteggerà  tra i 

sindaci effettivi eletti uno facente parte del genere più rap- 

presentato e lo sostituirà con un candidato appartenente al 

genere meno rappresentato proposto seduta stante dai presenta- 

tori della lista dalla quale era stato tratto il sindaco da 

sostituire.--------------------------------------------------- 

Nell’ipotesi in cui non si possa procedere alle nomine quali 
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disciplinate dal presente articolo, tali nomine verranno ef- 

fettuate dall’Assemblea degli azionisti secondo le disposizio- 

ni di legge in materia nel rispetto del principio della parità 

dei generi.--------------------------------------------------- 

Laddove non fosse possibile, per qualunque ragione, procedere 

alla nomina del Presidente del Collegio sindacale ai sensi 

dell’art. 11, comma 3, del Decreto del Ministro dei Trasporti 

e della Navigazione n. 521 del 12 novembre 1997, provvederà 

l’Assemblea nel rispetto delle disposizioni di legge.--------- 

In caso di sostituzione di un sindaco dimissionario o decadu- 

to, subentra il sindaco supplente appartenente alla medesima 

lista e dello stesso genere di quello dimissionario o decadu- 

to. Il Sindaco così nominato resterà in carica fino alla sca- 

denza del triennio in corso. La nomina dei Sindaci per 

l’integrazione del Collegio ai sensi dell’articolo 2401 del 

Codice Civile è deliberata dall’Assemblea a maggioranza asso- 

luta dei votanti nell’ambito della stessa lista del Sindaco 

venuto meno e, comunque, nel rispetto del principio di neces- 

saria rappresentanza delle minoranze e della normativa vigente 

in materia di equilibrio tra generi.-------------------------- 

I membri del Collegio restano in carica per tre esercizi.----- 

Salvo ogni diversa ed ulteriore disposizione anche regolamen- 

tare pro tempore vigente, in tutti i casi sopra previsti non 

potrà essere nominato sindaco chi rivesta già tale carica in 

tre o più società le cui azioni siano quotate in mercati rego- 

lamentati italiani o non sia in possesso dei requisiti di ono- 

rabilità e professionalità stabiliti dalla normativa applica- 

bile.--------------------------------------------------------- 

Ai fini di quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, lettere 

b) e c) del D.M. 30.3.2000 n. 162, le materie ed i settori 

strettamente attinenti a quello di attività dell’impresa so- 

ciale sono i seguenti: diritto della navigazione aerea, dirit- 

to commerciale, diritto dell’ambiente, economia e/o organizza- 

zione aziendale, scienza delle costruzioni, project finance, 

marketing, controllo di gestione, sicurezza e prevenzione in- 

fortuni, trasporto aereo, telecomunicazioni, assistenza di vo- 

lo, ristorazione, viaggi e turismo.--------------------------- 

TITOLO VI - BILANCIO E UTILI---------------------------------- 

Art. 18 - L’esercizio sociale, ad eccezione del primo, inizia 

con il primo gennaio e termina con il trentuno dicembre di o- 

gni anno.----------------------------------------------------- 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio curerà la formazione 

del Bilancio della società con il conto dei profitti e delle 

perdite.------------------------------------------------------ 

I risultati dell’esercizio delle attività connesse o collegate 

dovranno essere separatamente evidenziati ed illustrati, in 

maniera chiara e manifesta, nei bilanci ed in tutti i documen- 

ti contabili.------------------------------------------------- 

Il progetto di Bilancio è comunicato dagli Amministratori al 

Collegio Sindacale e alla Società di Revisione, con la Rela- 
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zione sulla Gestione con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. Almeno ventuno giorni prima 

dell’assemblea, ovvero nel diverso termine eventualmente sta- 

bilito o richiamato da inderogabili disposizioni di legge o 

regolamentari, la Relazione Finanziaria annuale comprendente 

il Progetto di Bilancio di esercizio, il Bilancio Consolidato, 

ove redatto, la Relazione sulla Gestione e l’attestazione di 

cui all’articolo 154 bis comma 5 del Decreto Legislativo n. 58 

del 1998 unitamente alla Relazione dei Sindaci e della Società 

di Revisione Legale, nonché l’ulteriore documentazione previ- 

sta dalle disposizioni di legge o regolamento applicabili do- 

vranno essere messi a disposizione del pubblico presso la sede 

sociale, sul sito internet e con le altre modalità previste 

dalla normativa vigente.-------------------------------------- 

Art. 19 - Gli utili netti risultanti dal bilancio annuale, de- 

tratto il 5% (cinque per cento) fino al raggiungimento del 

quinto del capitale sociale per fondo di riserva ordinaria, 

nonché la quota che l’assemblea dovesse eventualmente de- 

liberare di destinare a riserva straordinaria o ad altri ac- 

cantonamenti, saranno ripartiti tra i soci in proporzione alla 

partecipazione di ognuno al capitale so-ciale.---------------- 

TITOLO VII - PROROGA E SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETA’------------ 

Art. 20 - Per quanto attiene alla proroga, lo scioglimento e 

la liquidazione della società si danno per qui richiamate le 

disposizioni legislative vigenti in materia.------------------ 

TITOLO VIII - RINVIO A NORMATIVA DI LEGGE--------------------- 

Art. 21 - Per tutto ciò che non è contemplato nel presente 

statuto si applicano le disposizioni del Codice Civile e delle 

altre norme vigenti.------------------------------------------ 

F.ti:Vincenzo Ugo MANES, Fabrizio Riccardo FREDIANI Notaio.--- 
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